
BEATO IL PAESE CHE NON HA BISOGNO DELLA SVE-
ZIA.CHENONHABISOGNODISOSPIRARLA,INNANZI-
TUTTO.AH,LOSTATOSOCIALESVEDESE,ah, gli asi-
li svedesi, ah, i permessi di maternità svedesi,
sospirano immancabilmente elettrici di pre-
sunta sinistra che un minuto
prima o un minuto dopo si la-
mentano delle tasse, ché quel-
le dovrebbero essere statuni-
tensi, pur garantendo servizi
sociali nordeuropei.

Beato il Paese che non è en-
tusiasta come i novellini di qua-
lunque cibo etnico tanto da far-
si piacere non solo il plasticoso
sushi del supermercato ma pu-
re le immangiabili polpettine
del bar del mobilificio. E, ap-
punto, beato soprattutto il Pae-
se che non ha bisogno del mobi-

lificio svedese.
Che non ne ha bisogno per i diritti civili,

tanto per cominciare. Qualcuno se ne ricor-
derà. Un anno fa Ikea, per promuovere la pro-
pria tessera Family, fa un’operazione di fide-
lizzazione abbastanza trasparente: una pub-
blicità in cui è ritratta una coppia di uomini
che si tiene romanticamente per mano, con
lo slogan «Siamo aperti a tutte le famiglie».

MALUMORIE POLEMICHE
Immediatamente le polemiche, da una parte
i politici indignati dall’altra i sovversivi soste-
nitori dei diritti ai gay. Come se quello fosse
stato il poster di una pubblicità progresso e
non di un negozio. Come se il messaggio fos-
se «noi siamo i buoni» e non «noi abbiamo

merce da vendere, e le ricer-
che di mercato ci dicono che i
gay sono big spender, compra-
tori forti» (e più disposti a mon-
tarsi da soli una libreria di
quanto lo sia una zitella, per di-
re).

E beato il Paese che non ha
bisogno del negozio svedese
per sopperire allo Stato socia-
le: sul sito di Ikea è presente un
listino prezzi per le feste per
bambini. Tuo figlio compie gli
anni? Porta lui e i suoi amichet-
ti nell’apposito spazio che il

mobilificio ti mette a disposizione, ci sono in-
trattenitori, tatuaggi, palloncini, c’è la me-
renda, tutto quel che serve a risolvere uno
dei più annosi problemi della donna contem-
poranea: come diamine venire a capo del
compleanno dei figli senza accendere un mu-
tuo. Perché Ikea la festa te la organizza an-
che a cifre abbordabili, mica come certe orga-
nizzazioni specializzate che ti chiedono un
migliaio e più di euro con mirabile disinvoltu-
ra. La festa di compleanno da Ikea è a prezzi
popolari - altrimenti che sostituto dello Stato
sociale sarebbe?

UNPO’VITA UNPO’COMMEDIA
Beati i non cinici, anche, perché di essi sarà la
convinzione che il matrimonio da Ikea rac-
contato sui giornali nei giorni scorsi sia la di-
mostrazione che la vita a volte somiglia alle
commedie romantiche. La coppia avrebbe,
due anni prima, trascorso il primo appunta-
mento proprio vagando tra gli scaffali e i diva-
ni («Pizza e cinema?» «Pensavo più di andare
a comprare una Billy, ti va?»). E quindi, due
anni dopo, ha scelto di celebrare le nozze nel
luogo che aveva visto nascere l’amore. Beata
l’Italia dove non puoi fare queste baraccona-
te alla Beautiful, ché ci si sposa solo nei luoghi
preposti, e beati quelli che credono all’amore
montaggio e trasporto non inclusi, e non
avranno pensato neanche per un istante che
il matrimonio americano raccontato da tutti
i giornali sia stato solo la furba trovata di
qualche addetto stampa del marchio Ikea.

NUOVE BOMBONIERE
Beati, infine, noialtri che facciamo i giornali:
oltre che come Stato sociale, baluardo dei di-
ritti civili e sala per matrimoni, il mobilificio
va anche segnato al catasto come fornitore di
contenuti per corsivisti che commentino le
evoluzioni della società. Tutte queste funzio-
ni verranno prima o poi ottimizzate in un uni-
co, sintetico, insuperabile poster promozio-
nale.

Quello tramite il quale si comunicherà che
in Italia, dove fino a un attimo prima non si
riusciva a fare neanche uno straccio di legge
per i Pacs, è arrivato l’illuminismo dei costu-
mi, e quindi non solo le coppie gay sono rico-
nosciute dallo Stato, ma hanno accesso equo
all’istituto matrimoniale, e visto che ci siamo
c’è stata anche una deregolamentazione dei
luoghi ove celebrare le nozze: le prime cele-
brate in un luogo atipico saranno anche le
prime nozze gay, che naturalmente si svolge-
ranno da Ikea. I bambini degli invitati saran-
no intrattenuti in apposito recinto, i sacchet-
toni blu faranno da bomboniere, e le polpette
del rinfresco saranno offerte da quelli che vi
arredano casa.
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Cambiare iconnotati
aimobilettiBenno
evincere l’oscardeldesign

Dietro loslogan «Welove wood» (Noiamiamo
il legno)si cela una bugia: secondo diverse ong,
l’aziendasvedese Ikeanon è cosìeco-friendly
comevorrebbefar credere,anzi. Invecedi
utilizzaresolo legno tagliatodapiantagioni
appositamente realizzate, la filialeSwedwood
delmobilificio Ikea avrebbetagliato legnodi
alberi centenaridelle forestedellaCarelia,
regionesettentrionale russaal confine con la
Finlandia.Unadelle carte vincentidi
Ikea- scrive i il quotidianosvizzeroLe Temps
nel riportare tra l’altroun’inchiesta della
televisionenazionale svedese- è stataquelladi
promuovere l’immaginedi un’azienda
rispettosadell’ambiente e amantedel legno,
ottenutoda unafiliera abassissimo impatto
ambientalee in modo socialmente,
economicamenteed ecologicamente
sostenibile.Secondo l’inchiesta della tv
svedese, la filialeSwedwooddi
Ikeaavrebbetagliato circa560ettaridi foresta
l’anno.E leOng verdipromettono battaglia.

Gli svedesi
tranoi
Fenomenologia Ikea
applicataall’Italia incrisi

Ilcompleannodeibambini?
Sipuòorganizzaretra le
librerieBilly (aprezzimodici)
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Ilmobilificiova
anchesegnato
alcatastocome
fornitoredi
contenutiper
chicommenta
leevoluzioni
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IlportatelevisoreBenno trasformato inuna
serraper tartarugheè ancora un must.Pernon
diredei lampadari chediventano portafrutta e
deimobilettiExpedit cheuniti condue viti e un
po’di fantasia diventano una fantastica
postazionedi lavoro. Questoe altro su
ikeahackers.net, il sito chedaanni raccoglie le
ideefolli e meravigliosedegli appassionati della
casasvedesee delbricolage.Si prendeun
classicodellacollezionee gli si cambiano
talmente i connotatida renderlo, talvolta,
oggettodi design.Unacarrellata di ideeda non
sottovalutare.Ognianno vienevotatadagli
utenti (e sono migliaia) la trovata migliore
spiegata, fotodopo foto,nei dettagli. Eper gli
amantidello ShabbyChicc’è anche il sitoUsa
centsationalgirl.comdovesi può impararea
cambiareaspetto ancheallaclassica Billy.
Rendendolauna libreria unica e moltotrendy.
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